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In copertina: Giorgio Rota, clarinetto a casa Bottagisi
(foto Alfio Domenghini)



Diario di un progetto “visibile”

“Avevo tre sedie in casa mia; una per la solitudine, due per l’a-
micizia, tre per la compagnia. Quando i visitatori venivano in 
numero più grande e inatteso, non c’era che la terza sedia per 
tutti gli altri, ma solitamente economizzavamo spazio restando 
in piedi. è sorprendente quanti grandi uomini e donne riesca a 
contenere una casetta. Ho avuto sotto il mio tetto venticinque 
o trenta persone, anima e corpo, tutte insieme; eppure spesso 
ci congedavamo senza la consapevolezza di esserci avvicinati 
troppo”. 

Henry David Thoreau, “Walden. Vita nel bosco”

Tra la fine del mese di giugno e l’inizio di luglio, l’Asso-
ciazione Castanicoltori è stata impegnata, in collabora-
zione con Comune, Parrocchia e Altobrembo in quat-
tro manifestazioni con caratteristiche diverse.
Affrontate con grande attenzione e impegno da parte 
di tutti, ci consegnano una serie di dati molto impor-
tanti per confermare e potenziare il “sistema” turistico 
ipotizzato nel progetto “Castagneto Aureo”.
Durante una di queste manifestazioni un gradito in-
contro con Claudio Locatelli promotore dei percorsi 
di mountain bike sul territorio di Altobrembo e occa-
sionale testimone di un incontro con un ospite gradito 
(qualche anno fa) della nostra montagna. JJ5 



AVERARA: comunicare in tedesco

Luglio 2017 Era già successo lo scorso anno, si è ripetuto in 
meglio anche quest’anno. Un gruppo in visita 
a Soluna proveniente dalla Germania è stato 
nostro ospite presso Casa Bottagisi.

è trascorso un anno, siamo cresciuti in esperienza e qua-
lità e questa affermazione autoreferenziale è giustificata 
dall’esito della giornata del 23 giugno scorso. Hannes 
Proeller,  “magister” di un gruppo di connazionali in visita 
a Soluna sarà, salvo imprevisti, collaboratore alla prossima 
Sagra della Castagna. La sua lezione sulla preparazione di 
un prodotto spagirico fatta sotto il castagnone ci ha con-
quistato per la ritualità collettiva quasi estatica. Su nostra 
richiesta sarà inserita nel prossimo programma della 43a 

sagra di ottobre. Questo accordo è il risultato di una 
giornata perfetta, durante la quale l’ottima ristorazione 
(grazie a tutti i volontari) è stata accompagnata anche 
dalla possibilità di comunicare con i nostri ospiti grazie 
a Lucia Pennati che con la sua traduzione professionale 
ha eliminato la barriera linguistica che aveva penalizza-
to l’evento dello scorso anno. Anche i Croèl Averara in 
lingua tedesca distribuiti agli ospiti (traduzione di Elena 
Nuvoloni e Lucia Pennati) sono stati molto apprezzati.

Gli ospiti tedeschi a Casa Bottagisi
(foto Alfio Domenghini)





Averara: FORMAGGI di... VINI

Luglio 2017 Sabato 1° luglio in collaborazione con Alto-
brembo si è svolta la manifestazione “For-
maggi di...Vini”. Una giornata ricca di spunti. 

“Formaggi di...Vini” 2017, manifestazione alla quale per 
la prima volta l’Associazione Castanicoltori Averara ha 
aderito come partner di Altobrembo nell’allestimento 
e nell’organizzazione è stata un valido test di collabora-
zione con una realtà attiva sul territorio da diversi anni. 
Abbiamo vissuto in prima persona metodologie gestio-
nali di un evento tarato su numeri di partecipanti alti 
e anche se le condizioni avverse non hanno consentito 
di raggiungere le presenze previste, alcuni aspetti im-
portanti sono comunque emersi in modo chiaro a noi 
tutti. Un particolare ringraziamento va a tutti i privati 
che hanno messo a disposizione i propri spazi per con-
sentire lo svolgimento della manifestazione, ai produt-
tori di formaggi e alle aziende vinicole ma soprattutto 
ai musicisti che hanno contribuito con la loro musica 
all’evento: Luca Galizzi (basso), Davide Fidanza (percus-
sioni), Giorgio Rota (clarinetto), Simone Pirola (chitarra 
acustica), Yvonne Scarpellini (contrabbasso), Flora Fon-
tanelli (violino), Celeste Casiraghi (violoncello). 

Simone Pirola e Yvonne Scarpellini alla frazione Valle
(Foto Alfio Domenghini)





Averara: tra natura e storia

Luglio 2017 Il giorno successivo alla manifestazione “For-
maggi di...Vini”, domenica 2 luglio un gruppo di 
32 soci del Club Alpino Italiano di Bergamo è 
stato accompagnato alla scoperta di Averara.

A poche ore dalla conclusione della manifestazione “For-
maggi di...Vini” eccoci alle prese con una situazione comple-
tamente diversa. 
Trentadue partecipanti motivati con a capo il presidente  
della sezione TAM del Cai di Bergamo Maria Tacchini, un 
percorso elaborato e testato il mese precedente, alternanza 
di momenti culturali e di svago, una sinergia di competenze 
appropriate allo svolgersi della giornata e non ultime, con-
dizioni meteo ideali. Risultato: una giornata quasi perfetta!
Raccogliere i consensi e i ringraziamenti unamini al termine 
della giornata è stato per tutte le persone dell’Associazio-
ne coinvolte nell’evento un motivo di grande soddisfazione 
e gratificazione. Un ringraziamento particolare a Davide 
Gamba che ha fatto vibrare l’organo Serassi, alla dott.ssa 
Marilisa Molinari, a Pierpaolo Ronzoni per lo sguazzetto e 
l’ospitalità offerta, a Gianfranco Goglio e Nadia Pirola per 
la preziosa competenza, a Cecilia Modi per la guida a San 
Giacomo, a Don Lino e Mauro Egman per la loro disponibi-
lità e a tutti quanti hanno contribuito con la loro presenza.   

Gli ospiti del CAI di Bergamo durante il pranzo
(foto Danilo Donadoni)





“Passaggi”: boschi,uomini,baite

Luglio 2017 Inserita nella sequenza di manifestazioni del 
2017, “Passaggi” è una nuova esperienza 
che l’Associazione Castanicoltori Averara pro-
porrà il prossimo 12 agosto.

Nata da un’idea di Aramis e Roberto Egman, “Passaggi” 
è una manifestazione volta alla conoscenza e alla rela-
zione dinamica tra uomo e natura. Gruppi di persone 
con partenza da luoghi diversi attraverseranno i boschi 
di Averara per congiungersi in una meta finale comune. 
Lungo il tragitto, guide esperte condurranno alla sco-
perta della fauna, dei suoni, dei profumi, dei colori del 
bosco e all’osservazione dei segni dell’uomo nel territo-
rio. Per tutti i percorsi sono previste soste in prossimità 
di baite private, che saranno punto ristoro prima della 
meta finale fissata in località Piazza Serva. Qui, grazie 
alla disponibilità di Sergio Capelli, ristorazione, relazione 
e musica saranno parte dell’incontro tra camminato-
ri curiosi. La partecipazione è a numero chiuso e per 
tale motivo è consigliabile la prenotazione ai numeri 
3333072758 (Alfio), 3395318256 (Barbara) o scriven-
do a: castanicoltoriaverara2015@gmail.com

Località Piazza Serva
(foto Alfio Domenghini)





JJ    ...un incontro speciale

LUGLIO 2017 Tempo fa JJ5, un’orso proveniente dal trentino 
transitò nella nostra zona. Claudio Locatelli 
ha testimoniato l’evento con alcuni scatti e 
un breve racconto che ha condiviso con noi. 

Ho incontrato l’orso....

Pur impegnandomi a mantenere basso il peso dello zai-
no, mi ritrovo sempre un peso eccessivo sulla schiena, 
che non vorrebbe e dovrebbe saperne di questi sforzi 
mentre mi avvio sul ripido sentiero accompagnato da 
una insistente pioggia che solo in quota lascerà spazio a 
qualche fiocco di neve. Prendo un po’ di tempo per me, 
come consigliatomi dal medico, e ancora una volta risal-
go il sentiero che conduce al Moss, dentro di me aleggia 
una certezza apparentemente inspiegabile che mi dice 
che il mio desiderio di incontrare JJ5 si avvererà.
Si avete capito bene l’orso più famoso d’Italia visto la 
sua notorietà raggiunta attraverso i TG nazionali, che poi 
personalmente non ho neanche capito bene da dove sia 
venuto tanto interesse visto l’esistenza di foto e filmati di 
qualità anche superiore alle nostre immagini. 
Certo il discorso cambia in ottica Orobie Bergamasche 
da dove si erano perse le tracce ma non i toponimi da 
più di un secolo la ricomparsa in questo caso è un avve-

5





nimento esaltante. Il sentiero che percorro è malmesso 
e se non viene accudito se ne va a quel paese con buona 
pace dei nostri avi che ci avevano vissuto creando un 
economia attraverso questa rete di sentieri e mulattiere. 
Quando intravedo oltre gli alberi la luce è segno che 
finalmente il tratto più duro volge al termine e lo sforzo 
maggiore è alle spalle. 
Mi avvio verso la sorgente posta a breve distanza dalla 
mia meta con la netta sensazione di essere osservato, 
le nuvole basse l’approssimarsi dell’imbrunire danno al 
bosco un’ atmosfera ovattata, flou come direbbe il mio 
amico fotografo. Arrivo alla sorgente inaspettatamente 
intravedo un’ ombra china sull’acqua con il far del bere, 
l’orso si disseta, non sono per nulla spaventato anzi. Mi 
vede arrivare mi guarda senza battere ciglio senza scom-
porsi minimamente, quel che doveva accadere si sta av-
verando, il mio incontro con l’orso sta per diventare una 
realtà. 
Mi sente avvicinarsi si alza rivolto verso di me , i sensi 
sono tesi sia i miei che i suoi lo vedo in tutta la sua impo-
nenza mi aspettavo un animale aggressivo introverso con 
fare minaccioso, niente di tutto questo mi trovo davanti 
un animale melanconico che vive una vita che non si è 
scelto a volte amato a volte osteggiato.
Non c’è traccia di diffidenza tra di noi è una sensazione 
che mi pervade per intero, lui sembra conoscere questi 
posti sa di non dover temere nulla.

Claudio Locatelli
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